
Cronaca  

RAGUSA - 13/09/2008 

Operazione "Blasphemìa" 1 - Un anno di indagini dei finanzieri 

Quando la setta salta: arrestata la "santona" 
Gom Iole Rizza 
All´interno le foto delle persone agli arresti domiciliari.  

Sono accusate di associazione per delinquere ed evasione fiscale 

Eva Brugaletta 

Plagiavano i fedeli associati fin quasi a privarli della loro stessa libertà, spogliandoli pian piano dei loro averi. 

Così agivano i quattro leader della setta pesudo religiosa nota come "Grande opera di Maria", operante da oltre 

un ventennio nell´Ispicese e zone limitrofe. La setta è stata smantellata dalla Guardia di Finanza del comando 

provinciale di Ragusa nell´ambito dell´operazione antitruffa denominata "Blasphemìa". Le manette sono scattate 

ai polsi dei quattro fondatori e adepti, tra i quali una sedicente "santona" e una "veggente", che avrebbero truffato 

gli ignari fedeli da parecchi mesi.  

 

Si tratta della leader carismatica ed indiscussa dell’associazione, Iole Rizza, 69 anni, nata a Scicli e 

residente in Ispica; la pseudo veggente dell’associazione, Giovanna Assenza, 59 anni, nata e residente ad 

Ispica, colei che sosteneva di potersi mettere in "contatto" con la Madonna e i Santi; il presidente 

dell’associazione, Orazio Garofalo, modicano di 72 anni, residente a Modica e il concittadino Saverio 

Cannata, 72 anni, il segretario dell’associazione. A tutti e quattro sono stati concessi gli arresti domiciliari. 

 

La setta religiosa era stata disconosciuta lo scorso febbraio dal Vescovo della Diocesi di Noto Monsignor 

Mariano Crociata e sconfessata dall´autorità ecclesiastica. Nonostante ciò, stando a quanto accertato dai 

finanzieri, le quattro persone arrestate continuavano ad esercitare la loro pseudo attività religiosa, circuendo i 

fedeli e chiedendo loro generose "offerte" in denaro e in beni mobili ed immobili. Gran parte degli associati 

erano di fuori provincia. La setta aveva difatti ramificazioni dappertutto, anche a New York. 

 

Gli arresti sono scattati per il reato di associazione per delinquere finalizzata alla truffa aggravata. Secondo le 

indagini della Guardia di Finanza, i quattro adepti finiti in manette facevano leva sulla buona fede delle ignare 

persone truffate, alle quali sarebbero stati spillati per parecchi mesi centinaia di migliaia di euro. La "veggente" 

Giovanna Assenza, come accennato, sosteneva di "dialogare" con la Madonna e con i Santi, che si sarebbero 

manifestati più volte ai suoi occhi attraverso mistiche visioni. La leader carismatica Iole Rizza plagiava invece le 

menti degli associati, privandolo addirittura dei contatti esteri con i loro cari e costringendo le vittime a 

consegnarle, più o meno consapevolmente, gran parte dei loro averi, sotto forma di donazioni. 

 

La setta operava in un maxi capannone, denominato "il granaio del cielo" (nella foto il cartello d´ingresso) 

dell´estensione di 3mila 500 metri quadrati e del valore di due milioni di euro edificato su un´area di circa 5mila 

metri quadrati in contrada Lanzagallo, nelle campagne dell´Ispicese. L´edificio, che doveva in origine essere 

destinato a scopi agricoli, era stato adibito a mastodontico albergo dotato di tutti i confort. Al suo interno, 



quando i finanzieri hanno fatto irruzione, vi erano un centinaio di fedeli di ogni età e ceto sociale. Le fiamme 

gialle hanno rinvenuto 67mila euro in contanti e altri seimila in assegni. Sia l´edificio che il terreno sono stati 

sequestrati dalle Fiamme Gialle. 

 

La "Grande opera di Maria", attraverso una società collegata ed operante nel settore agricolo, aveva evaso le 

imposte per un milione e 600mila euro. 
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